
   
 
 

 Osservatorio sulle Linee Guida per la Cessione V  
 
                                                               Considerazioni del 30 ottobre 2025 
 
L’Osservatorio sulle Linee Guida per la Cessione V, composto da rappresentanti di Ufi, 
Assofondipensione e Mefop, impegnato nel monitoraggio delle prassi evolutive in tema di prestiti con 
cessione in garanzia della posizione di previdenza complementare, ha esaminato, in considerazione 
della evoluzione normativa e delle prassi, le seguenti questioni.  
 
Di seguito le Considerazioni dell’Osservatorio.  
 

1. Gestione di contratti con cessione V risalenti 
Questione  
In caso di contratti risalenti, rispetto ai quali è verosimile che il debito sia stato interamente 
saldato, è possibile attribuire un termine all’istituto mutuante per il riscontro sulla liberatoria 
decorso il quale il vincolo si considera estinto? 
 
Considerazioni  
Fermo restando quanto previsto dalle Linee guida in materia di cessione V, in base alle quali 
scaduto il termine naturale del contratto in assenza di comunicazioni di proroga o di cessione il 
vincolo è estinto, deve ritenersi in generale buona prassi (quindi anche per i contratti non 
rientranti nelle Linee Guida),  procedere in questi termini:  
scaduto il termine naturale del contratto il fondo, cautelativamente, scrive all’istituto di credito 
(con PEC o con raccomandata A/R) facendo presente che, decorso un mese da tale 
comunicazione, il vincolo si intende estinto salva diversa comunicazione.  
 

2. Cambio datore di lavoro in assenza di perdita dei requisiti di partecipazione al fondo 
pensione 
Questione 
Se il lavoratore che ha stipulato un contratto di cessione V notificato al fondo cambia datore di 
lavoro può il fondo comunicare alla finanziaria i dati relativi alla nuova azienda datrice di lavoro? 
 
Considerazioni  
Si ritiene che il fondo possa fornire indicazioni all’istituto di credito interessato circa il nuovo 
datore di lavoro ove noto, in modo da precisare che la posizione accumulata presso il fondo non 
può essere riscattata per via della permanenza dei requisiti di partecipazione, ma l’istituto di 
credito è posto nelle condizioni di notificare il vincolo al nuovo datore di lavoro. 
 

3. Interessi applicati dall’istituto di credito 
Questione 
Il fondo pensione deve verificare se gli interessi risultanti da conto estintivo siano regolari o se 
superano il tasso usurario? 
 
Considerazioni  
Il fondo pensione non è tenuto a verificare l’importo degli interessi applicati né le modalità di 
calcolo degli stessi. 

 


